
Lettera a Madre Teofila, Ancelle dell’Amore Misericordioso. 
 
Centro Solidarietà, Mantova, 13-6-80 
 
Molto Rev/da Madre Teofila e Madri del Consiglio, 
infinite GRAZIE per avere donato anche quest'anno ai nostri Bambini gravissimi le loro tre Suo-

re. E' stato per noi, questo Loro atto, un vero miracolo ed una dimostrazione concreta dell'Amore 
Misericordioso. Il Bene che le Suore hanno fatto a noi, ai Bambini, ai Loro Genitori ed alla Comu-
nità Mantovana solo la Madonna può comunicarlo a Loro ed è tanto tanto e meraviglioso. 

 
 

 
 

Carissima Madre Teofila e Madri del Consiglio non intendo creare Loro altri problemi, oltre 
quelle che già hanno; ma prego la Madonna perché se è nella Volontà del Signore, la collaborazione 
iniziata con Loro possa continuare ed intensificarsi per la comune santità e per la Gloria divina. 

 
A Lei ed a tutte cari auguri e Buon lavoro 
 

Vittorina Gementi 

Se la Loro Comunità deciderà di privilegiare 
tra tanti bisogni "i più poveri tra i poveri" come 
ha definito Papa Paolo (Montini) gli handicappa-
ti, noi siamo felici di offrire la nostra disponibili-
tà di accoglienza e di famiglia per la qualifica-
zione e la preparazione delle Loro Suore, che vo-
lontariamente e liberamente scegliessero l'espe-
rienza di questo servizio. 

Il dottore ed anch'io desidereremmo sapere in 
tempo i Loro bisogni, per preparare un program-
ma di lezioni ed un lavoro costante e proficuo. Se 
le Suore dovranno frequentare l'Università Cat-
tollica a Brescia occorre iscriverle; se invece non 
importa il titolo riconosciuto dallo Stato, occorre 
che noi conosciamo bene le Loro finalità, per 
preparare noi tutto il programma e la sperimenta-
zione necessaria. 

A parere mio e per amore e rispetto ai Bambini 
gravissimi ogni anno dovrebbe restare con le 
Suore nuove almeno una Suora già ben preparata 
e sperimentata, oltre che con il titolo di specializ-
zazione (fisiopatologia) qui in Italia richiesto, per 
garantire la continuità e la trasmissione di espe-
rienza alla altre Suore. 


